
 

 

  

AREA 
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La Rettrice 

Anno 2024 

VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168 recante norme sull’autonomia universitaria; 

VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante norme in materia di 

organizzazione delle Università, di personale accademico e di reclutamento, nonché 

delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario; 

VISTO lo Statuto dell’Università degli studi di Firenze emanato con decreto rettorale 

30 novembre 2018, n. 1680; 

VISTO il Regolamento per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai sensi 

dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, emanato con decreto rettorale 

21 dicembre 2023, n. 1459 e modificato con decreto rettorale 9 settembre 2024, n. 

1192; 

RITENUTO di sopprimere, dal testo del regolamento sopra richiamato, il secondo 

periodo dell’articolo 18, comma 10, secondo cui la Commissione giudicatrice, oltre 

all’individuazione del candidato vincitore, formula una graduatoria di merito tra coloro 

che abbiano conseguito un punteggio pari o superiore alla soglia di 65 punti con 

indicazione dei casi in cui vi si possa fare ricorso, e di abrogare l’articolo 20, comma 

6, in materia di chiamata, qualora si presenti una delle fattispecie per attingere da 

tale graduatoria;  

VISTO il parere reso dal Comitato tecnico amministrativo nella seduta del 12 

novembre 2024; 

VISTE le delibere adottate dal Senato accademico e dal Consiglio di 

amministrazione nelle sedute, rispettivamente, del 19 novembre 2024 e del 28 

novembre 2024, di abrogazione delle previsioni sulla graduatoria di merito e delle 

casistiche a cui farvi ricorso, contenute all’articolo 18, comma 10, e all’articolo 20, 

comma 6, del “Regolamento per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai 

sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 2010, n.240”, emanato con decreto 

rettorale 21 dicembre 2023, n. 1459 e modificato con decreto rettorale 9 settembre 

2024, n. 1192, 

D E C R E TA 

le seguenti modifiche del “Regolamento per la disciplina dei ricercatori a tempo 
determinato ai sensi dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240”, emanato 
con decreto rettorale n. 1459 del 21 dicembre 2023 e modificato con decreto 
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rettorale 9 settembre 2024, n. 1192: 

1. soppressione del secondo periodo dell’articolo 18, comma 10, secondo cui: 

“[…]. La Commissione formula altresì una graduatoria di merito tra coloro che 

abbiano conseguito un punteggio pari o superiore a detta soglia; la graduatoria 

può essere utilizzata dal Dipartimento esclusivamente per chiamate che si 

perfezionano entro sei mesi dalla approvazione degli atti e tassativamente a 

seguito del verificarsi dei seguenti casi: 

a) impossibilità di perfezionare la chiamata per difetto dei requisiti dichiarati nella 

domanda di partecipazione; 

b) rinuncia alla chiamata da parte del candidato; 

c) mancata presa di servizio dello stesso senza giustificato motivo; 

d) dimissioni intervenute successivamente alla presa di servizio. […]”; 

2. abrogazione dell’art. 20, comma 6, secondo cui: 

“Nel caso in cui si verifichi una delle condizioni previste dall’articolo 18, comma 

10, del presente regolamento, il Dipartimento delibera, con la procedura di cui al 

comma 1 del presente articolo, la nuova chiamata per il candidato collocato in 

graduatoria successivamente al vincitore.”. 

3. di stabilire che la presente modifica regolamentare entri in vigore il giorno 

successivo alla pubblicazione del presente decreto nell’Albo ufficiale di Ateneo. 

 
         La Rettrice 

(Prof.ssa Alessandra Petrucci) 
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